
 

 

 
A due anni dal 7 ottobre 2023 

L’ANED dalla parte di chi chiede pace e negoziati: due popoli, due stati 

Due anni fa il violento pogrom organizzato da Hamas nelle zone di Israele prossime al confine con la Striscia di 

Gaza - con l’uccisione di circa 1200 persone tra cui tanti bambini, le violenze contro le donne, il rapimento di oltre 

250 ostaggi - ha provocato orrore in tutto il mondo. L’attacco efferato era una vera e propria dichiarazione di 

guerra, offrendo al traballante governo di estrema destra di Netanyahu – sommerso di accuse di corruzione – 

l’occasione per lanciare una gigantesca operazione militare nella Striscia e una feroce caccia all’uomo in 

Cisgiordania.  

Nella guerra “contro il terrorismo” la destra fascista e messianica che governa in Israele ha investito l’intera 

popolazione palestinese, travolta da bombardamenti massicci e da un’operazione di terra che non ha avuto 

riguardi per i civili, gli operatori sanitari, i giornalisti e persino migliaia di bambini. 

Due anni dopo la maggioranza delle abitazioni, delle scuole, degli ospedali, dei luoghi di culto della Striscia sono 

fortemente danneggiati e se non distrutti. La popolazione è priva di assistenza medica, di energia elettrica, di 

acqua potabile e - come ha denunciato l’ONU nell’agosto scorso – una diffusa carestia espone alla fame e alla 

sete decine di migliaia di famiglie. Si è arrivati all’aberrazione di sparare e uccidere civili in fila per ricevere i pochi 

aiuti che filtrano attraverso le maglie dell’esercito occupante. 

In questi due anni non sono mai cessate le proteste di massa in Israele contro la guerra di Netanyahu, condannato 

nel novembre 2024 per crimini di guerra e contro l’umanità dalla Corte Penale Internazionale dell’Aia.  

Larga parte della popolazione di Israele si batte con coraggio contro la politica del governo, chiedendo la 

fine della guerra e della strage dei palestinesi: a tutte e tutti costoro va la solidarietà dell’ANED. 

In Italia e in tutto il mondo è cresciuto in questi due anni un impetuoso movimento di massa di solidarietà con la 

popolazione civile palestinese, contro i crimini dell’esercito occupante. L’Associazione Nazionale degli Ex 

Deportati nei campi nazisti, fedele all’insegnamento dei Giuramenti dei deportati appena liberati nel 1945, è parte 

attiva di questo movimento, che vede per la prima volta la mobilitazione di larga parte delle nuove generazioni. 

Chiediamo insieme la fine dei bombardamenti, la liberazione degli ostaggi, l’apertura agli aiuti alla 

popolazione civile, la condanna dei terroristi di Hamas e dei fascisti al governo in Israele, l’avvio di 

negoziati per il riconoscimento reciproco tra Israele e lo Stato Palestinese. 

Nei giorni in cui sembra avviarsi il piano del presidente USA Trump per la fine delle operazioni di guerra nella 

Striscia uniamo la nostra voce a quella di chi chiede che l’Autorità Palestinese sia associata ai negoziati e al 

processo di pace e di ricostruzione. La rinascita della Striscia di Gaza deve vedere protagonisti i palestinesi, 

contro ogni progetto affaristico neocoloniale. 
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